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Bacio davanti 
all’Hotel de Ville

Ti presento 
una 

fotografia

Titolo: Bacio davanti 
all’Hotel de Ville
Autore: Robert Doisneau
Data: 1950
Luogo: Parigi

Soggetto: una giovane coppia che si bacia, mentre attorno a loro la 
bellissima città di Parigi è indifferente* e caotica*.
Curiosità: la foto è stata scattata durante un lavoro per la rivista 
Life, dove Doisneau, maestro della fotografia in bianco e nero, voleva 
raccontare la gentilezza, l’emozione e la semplicità che tanto amava.



La soluzione è a pagina 14

Ciao, io sono Grammy. 
Con me questo mese impari: 

- 	 il superlativo 		
	 relativo e assoluto
- 	 le espressioni di 		
	 tempo
- 	 i pronomi personali
- 	 gli aggettivi 		
	 possessivi

- 	 il passato prossimo
- 	 usi dell’infinito
- 	 il “che” relativo
- 	 riassunto delle 		
	 forme verbali
- 	 aggettivi e pronomi 	
	 indefiniti

Siamo arrivati a febbraio, cari lettori. Come avete trascorso questo Natale? Vi 
siete riposati? Febbraio è il mese di San Valentino e per questo ho scelto di 
mostrarvi la famosissima foto di Doisneau! Anche Verona, la città italiana di 
pagina 4 e 5, è nota nel mondo per una celebre storia d’amore, quella di Romeo 
e Giulietta. Parliamo poi di social, nel test e anche nell’inchiesta, dove vi elenco 
i giovani influencer della rete. 
Per finire un’intervista a Emma Watson, amata dai ragazzi per il suo ruolo di 
Hermione e per il suo grande impegno per il rispetto dei diritti umani.
Cominciamo insieme!

Chiara
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Sembra incredibile ma è vero: in Alaska, a Whittier, tutti gli abitanti 
vivono sotto lo stesso tetto. Whittier, piccola città a 100 km a sud di 
Anchorage, isolata dal mondo, ha 217 abitanti ed è raggiungibile 
solo in barca o attraverso un tunnel a senso unico con una sola 
corsia*. Per entrare in città con il tunnel devi aspettare che la luce 
diventi verde, perché ogni 30 minuti cambia la direzione di marcia 
(per chi entra e chi esce). Quasi tutti gli abitanti vivono nella stessa 
casa, Begich Tower, un grande palazzo dell’esercito costruito nel 
1974, quando c’era la Guerra Fredda.
Nella struttura ci sono anche una stazione di polizia, un negozio di 
alimentari*, una clinica*, una chiesa, un minimarket e una scuola. E 

anche un bed and breakfast: 
gli ospiti e i curiosi infatti sono 
benvenuti!

Sommario

alimentari: insieme di prodotti da mangiare, cibo
caotica: piena di confusione
clinica: struttura medica
corsia: parte di strada dove si può passare
indifferente: senza interesse

Tutti gli abitanti… in una sola casa!

Codice segreto
A Fairbanks, in Alaska, è possibile 

vedere per circa 243 giorni all’anno un fenomeno 
meraviglioso della natura. Sembra un sogno ma è un 

fenomeno ottico dell’atmosfera terrestre che tutti 
vorrebbero vedere almeno una volta nella vita! Svolgi 
il codice segreto e scopri di cosa si tratta!

Glossario
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A	 =	 5
B	 =	 H
E	 =	 Q
L	 =	 J

O	 =	 Y 
R	 =	 6
U	 =	 X 5
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Verona è una delle più belle città del nord Italia. È 
attraversata dal fiume Adige e ha sette ponti: il più 
vecchio e caratteristico è Ponte Pietra, di età romana. 
Tutti i ponti della città sono stati distrutti nella seconda 
guerra mondiale ma poi ricostruiti in modo molto 
fedele, con pietre e mattoni originali ripresi dal fondo 
del fiume l’Adige.

L’Arena di Verona
È un anfiteatro* romano nel centro storico di Verona 
ed è anche un simbolo della città. È conservato 
benissimo, grazie ai tanti restauri fatti fin dal 1600. Un 
tempo qui si svolgevano gli spettacoli dei gladiatori*. 
In estate ospita un famoso festival di opera lirica, oltre 
a balletti e numerosi cantanti 
e musicisti internazionali 
come Alicia Keys e i Muse. 
Il festival lirico cominciò nel 
1913 con l’Aida di Giuseppe 
Verdi, che ancora oggi è 
l’opera più rappresentata 
all’Arena. Nel 2026 ospiterà 
la cerimonia di chiusura dei 
XXV Giochi olimpici invernali.
www.arena.it
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Verona
Città romantica e meravigliosa, città dell’opera* 
lirica e dell’amore, è un gioiello del nord 
Italia apprezzato dai turisti di tutto il mondo. 
Conoscete Verona?

Grandi città 
d’Italia



Le piazze
Come tutte le città venete, 
Verona ha la sua storica Piazza 
delle Erbe, con edifici medioevali, 
una fontana e un coloratissimo 

Le soluzioni sono a pag. 14

a 	 	 Virgilio
b 	 	 Catullo
c 	 	 Esopo

Indovina
“Odio e amo. Perché io faccia questo, forse domandi. 
Non lo so. Ma sento che accade e mi tormento...”. 
Così recitano i famosissimi versi di un poeta latino 
originario proprio di Verona (o forse della vicina 
Sirmione). Sai di chi parliamo?

Schema
Scrivi le definizioni giuste nello schema e scopri il nome di uno dei più bei giardini 
rinascimentali all’italiana di Verona, un vero paradiso verde. Giardino…

Romeo e Giulietta
Nel mondo Verona è famosa perché luogo della 
tragica storia d’amore tra Romeo e Giulietta. Il 
dramma di Shakespeare ha trasformato Verona in 
una città romantica e il balcone* da cui Giulietta 
Capuleti parla da sola, di notte, dicendo che ama 
Romeo, è diventato un luogo amato dai turisti di 
tutto il mondo. L’intera casa di Giulietta, 
un bellissimo edificio del XIII secolo, 
si può visitare.

Da giugno a settembre 
tantissimi giovani arrivano da 

tutto il mondo per lavorare alla stagione 
dell’Arena di Verona. Hanno tra i 18 e i 30 

anni e scelgono di lavorare in estate all’Arena 
per pagarsi gli studi e qualche viaggio. Cosa 

fanno? Mettono i cuscini sulle gradinate 
dell’Arena, accolgono il pubblico, 

spiegano nelle varie lingue 
come comportarsi e cosa

fare a Verona. 
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anfiteatro: costruzione romana che 
ospitava spettacoli, arena
balcone: terrazzo, parte della casa che 
sporge dal muro e dove ci si può affacciare
esilio: allontanamento di un cittadino dalla 
propria patria
gladiatori: combattenti dell’antica Roma
opera: dramma, composizione musicale
portici: lunghi spazi dove camminare sotto 
le colonne
salotto: zona della casa dove ci si siede a 
chiacchierare e si accolgono gli ospiti

Glossario

mercato. Qui i veronesi si 
incontrano per fare la spesa 
e chiacchierare, infatti viene 
chiamato “il salotto*” della città.
Altra piazza molto elegante è 
quella dei Signori, circondata da 
portici* ed edifici nobili come 
Palazzo degli Scaligeri, i signori 
di Verona dal 1260 al 1387. Nel 
mezzo di Piazza dei Signori c’è 
la statua di Dante Alighieri, che 
a Verona si era rifugiato dopo 
l’esilio* da Firenze. Dante ha 
dedicato il Paradiso della Divina 
Commedia a Cangrande della 
Scala, importante signore di 
Verona.

1	 Il cognome del grande poeta Dante.
2	 Il più antico ponte di Verona.
3	 Il cognome di Giulietta.
4	 Il nome di Verdi, autore dell’Aida.
5	 Zona della casa dove ci si 
	 siede a chiacchierare.
6	 Allontanamento di un cittadino 
	 dalla propria patria.

1
2

3
4

5
6

Infine c’è Piazza Brà, una delle 
più grandi d’Europa: il suo nome 
deriva dal tedesco “breit”, cioè 
“largo. La piazza ha un pavimento 
di marmo rosa, lo stesso usato per 
costruire l’Arena, dove i veronesi 
amano passeggiare.



Nel mondo 
si usa così

Il primo giorno 
di scuola

Il primo giorno di scuola è una giornata 

speciale e ricca di tradizioni. In Russia si 

chiama “giorno della conoscenza” e gli 

studenti più piccoli portano fiori freschi alle 

insegnanti. Anche in Kazakistan i maestri 

ricevono un fiore in regalo, mentre i bambini 

una matita, una candela e dei dolci, da parte 

dei genitori. In Giappone c’è una cerimonia* 

ufficiale, che si chiama Nyugakushiki, in 

cui le mamme vestite in kimono ricevono i 

complimenti da parte della scuola. In Cina 

viene alzata la bandiera mentre i bambini 

cantano l’inno nazionale e lanciano in cielo 

tanti aquiloni come portafortuna. In Nuova 

Zelanda l’anno comincia con il Powhiri, 

cerimonia che ricorda le origini Maori con 

discorsi, canti e la danza haka. In India gli 

studenti ricevono in regalo un ombrello, perché 

la scuola inizia con la stagione dei monsoni*!

Una scuola davvero 
rilassante 
In Finlandia le scuole sono le 
più avanzate del mondo ma 
anche le più rilassate: non 
si danno voti fino alla terza 
elementare e gli studenti non 
devono fare test o prove fino ai 
12 anni. La scuola qui è davvero 
innovativa. Durante le lezioni, 
che si svolgono in spazi grandi, 

gli studenti possono 
sedersi dove vogliono, 

chiacchierare con 
i compagni, 

saltare sulle 
sedie e 
stendersi 
sui divani se 

sono stanchi.

A scuola
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Se studiare 
è difficile…

In Islanda, dove il clima d’inverno è freddissimo, 
gli studenti imparano a lavorare a maglia, cioè a 
fare knitting: non è un passatempo ma una vera 
materia scolastica! In Bangladesh invece, per 
colpa delle tante inondazioni, ci sono delle scuole 
galleggianti* che si raggiungono con piccole 
barche.
Purtroppo non in tutto il mondo è possibile 
studiare. In Ciad, come in tantissimi Paesi africani, 
andare a scuola è troppo difficile e costoso. Nei 
villaggi le scuole quasi non esistono. I genitori 
pagano qualcuno che sa leggere e scrivere e può 
insegnarlo ai bambini: pensa che questi “maestri” 
guadagnano solo 20 euro al mese.
La tua scuola ti sembra affollata*? Ma quanto 
quelle della City Montessori School, che si trova 
in India: è la scuola più grande del mondo e ha 
oltre 32.000 studenti!

Dall’altra parte del mondo
Per chi vive nell’emisfero sud molte 
abitudini scolastiche sono diverse 
dalle nostre, per esempio le vacanze 
estive sono tra dicembre e febbraio e 
comprendono Natale. In Australia ci sono 
zone lontanissime da tutto e per molti 
studenti è difficile spostarsi ogni giorno 
per andare a scuola, quindi è nata la 
School of the Air and Remote Learning, 
che trasmette le lezioni… via radio!
In Giappone i bambini vanno a scuola da 
soli fin da piccoli, devono tenere pulita 
la loro classe e, visto che non esiste la 
mensa*, devono portarsi il pranzo da 
casa, nelle bento box, che sono piccole 
scatoline organizzate alla perfezione.
In Brasile le scuole funzionano in modo 
che i bambini possano pranzare con i 
genitori: gli studenti sono tantissimi, 
quindi la divisione delle classi è dalle 7 
alle 12, dalle 12 alle 17 o dalle 17 alle 22. 
Tutti i bambini brasiliani, fino alle scuole 
superiori, usano un’uniforme*, di solito 
abbastanza sportiva.

affollata: piena di persone
cerimonia: celebrazione, momento ufficiale
galleggianti: che restano sopra l’acqua senza 
andare giù
mensa: servizio di pranzo uguale per tutti i 

bambini della scuola
monsoni: tipici venti delle zone tropicali che in 
estate portano piogge
uniforme: vestito uguale per tutti

Glossario



influencer 
nel mondo

Lavorano su Instagram, 
guadagnano molto e si sono 
inventati un lavoro che prima 
non esisteva. Molte aziende 
cambiano le loro scelte seguendo 
quello che gli influencer dicono 
su Instagram e li contattano per 
mandare messaggi ai giovani. 
Oppure li usano come mezzo per 
fare pubblicità: hanno così tanti 
follower che nessuna pubblicità 
può arrivare così lontano!
Non tutti nascono influencer, ma 
quelli che ce la fanno possono 
conquistarsi dei veri e propri 
tesori! Chi sono alcuni tra i più 
famosi giovani influencer del 
mondo?

Nash Grier e Cameron 
Dallas
Nash, alto e grandi occhi blu, 
è famoso per i suoi video di 
sketch comici. Nato nel 1997, 
ha cominciato su Vine, una 
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A scuola Giovani 

Giovani, appassionati di un tema, 
sono coloro che oggi influenzano 
le mode e le scelte dei ragazzi 
che li seguono. Hanno milioni 
di follower e le aziende li 
usano come pubblicità. Chi 
sono e come nascono i giovani 
influencer di oggi?

Inchiesta

piattaforma* di social media che 
permette agli utenti di inserire 
video della durata di non più 
di 6 secondi. Nash quindi inizia 
a realizzare video divertenti e 
comici insieme a compagni di 
classe e amici, e nel giro di poco 
tempo i suoi fan aumentano. 
“Finita la scuola” ha detto 
“nell’estate del 2013 ho pensato 
di proporre di nuovo i miei video: 
la mattina dopo avevo 9000 
follower, il giorno dopo 54.000. 
Non ci credevo!”.
Nel 2014 viene invitato a entrare 
nel gruppo Magcon (Meet and 
Greet Convention) e parte per un 
tour insieme ad altre star di Vine, 
come Shawn Mendes e Cameron 
Dallas. Dallas è un altro influencer 
amatissimo: oggi ha 21 milioni 
di follower, è un modello per gli 
stilisti Dolce e Gabbana. Su Netflix 
esiste persino una serie tv sulla 
sua vita, Chasing Cameron!



Tyler Blevins
In arte “Ninja”, Tyler è uno 
degli streamer più popolari. Ha 
27 anni, è americano ed è un 
influencer dei videogame. Tyler è 
un campione di Fortnite, prodotto 
dalla Epic Games, che è stato fino 
a qualche mese fa il videogame 
più giocato nel mondo, con 200 
milioni di giocatori. Vive a Chicago 
con la moglie, anche lei star del 
web, e ha 10 milioni di fan e un 
account Youtube con 15 milioni di 
follower. Tyler ha raccontato che 
è ormai costretto a restare online 
in media 12 ore al giorno, per fare 
felici i suoi fan e divertirli!
Qualche tempo fa ha donato 

300.000 dollari per la ricerca 
sul cancro*. Poco tempo prima 
aveva raccolto 50.000 dollari in 
un live di 5 ore, che ha donato 
all’associazione americana per la 
prevenzione* del suicidio.

Zoe Sugg
Zoe Elisabeth Sugg, più famosa 
come “Zoella”, è diventata 
popolare per i suoi video 
su bellezza e moda. Nata in 
Inghilterra, dopo gli studi di arte 
ha lavorato come interior designer. 
Il suo blog nasce nel 2009 e in 
pochi mesi conquista migliaia di 
lettori, quindi passa a Youtube con 
un canale dedicato. Nei video dà 
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Inchiesta

consigli di bellezza, racconta dove 
trovare gli abiti più originali a pochi 
soldi nei mercatini, dà i trucchi per 
essere più carini. Poco dopo apre un 
secondo canale Youtube, dove carica 
vlog* per mostrare quello che fa 
durante la giornata.
È così amata che viene nominata 
ambasciatrice* del National Citizen 
service, per promuovere il servizio 
civile tra i ragazzi, e di Mind, 
associazione che si dedica alla 
salute mentale. Nel 2014 esce il suo 
primo romanzo, Girl online, dove 
racconta la storia di una blogger di 
15 anni: un successo! Lo stesso anno 
canta nella Band Aid 30 e partecipa 
a trasmissioni tv.



il superlativo relativo e assoluto; 
le espressioni di tempo; il passato 
prossimo

Indovina
Influencer è anche chi riesce a coinvolgere tantissime persone nel mondo in progetti 
di beneficenza o solidarietà. Per esempio il marchio Toms, che dona scarpe in 40 Paesi 
poveri del mondo dove i bambini non hanno le scarpe. La Toms dal 2007 festeggia un 
evento ogni anno, che è diventato una moda a Los Angeles: in questo giorno non si 
indossano le scarpe per solidarietà con i più poveri. Come si chiama la giornata? La soluzione è a pag. 14

a 	 	 Giornata della calzatura
b 	 	 Un giorno per terra
c 	 	 Un giorno senza scarpe
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ambasciatrice: persona che rappresenta un 
Paese o un’associazione
cancro: malattia molto grave, tumore
piattaforma: in informatica una base 
software o hardware
prevenzione: azione che si fa per bloccare un 
fatto dannoso o non desiderato
vlog: abbreviazione di “videoblog”

Glossario
Julie Sariñana
Julie è una fashion blogger, designer 
e proprietaria di un negozio 
online. Nata in Messico nel 1986, 
si è laureata al Fashion Institute of 
Design e Merchandising in California 
ed è entrata nel mondo del web nel 
2009, creando il suo blog personale 

Huda Kattan, 
americana nata da genitori 

iraniani, è la beauty influencer numero 
uno al mondo: ha aperto il suo blog nel 2010 
e in pochi mesi è diventata così famosa da 

lanciare il primo marchio di make up 
nel 2013. Oggi ha più di 25 milioni 

di follower su Instagram!

La parola “influencer” è nata negli ultimi 
anni nel web. Si riferisce alle persone che 
sanno influenzare le opinioni di tanti altri, le 
scelte di acquisto ma anche quelle politiche. 
La cosa importante per diventare influencer 
è trovare il proprio tema e avere una storia 
da raccontare, infatti tutti hanno uno 
storytelling!

Sincerely Jules. All’inizio per lei 
era uno strumento creativo, per 
raccogliere idee quotidiane, 
pensieri e foto del suo stile 
personale. Con gli anni il blog 
è diventato un riferimento di 
stile e lei una designer di moda 
internazionale.
Oggi ha 4 milioni di follower 
su Instagram ed è proprietaria 
e direttrice creativa di una 
linea di abbigliamento. 
Jules si impegna a creare 
contenuti molto belli per 
ispirare e aiutare i suoi lettori 
a raggiungere gli obiettivi 
e i desideri che si danno. 
Dà consigli molto ascoltati 
e invita il suo pubblico a 
sognare, a credere in se stessi 
e a realizzare sempre i propri 
sogni. Il suo motto è “Dream, 
believe, achieve”, cioè “Sogna, 
credi, realizza”.



Cosa ricordi del 
periodo di Hermione 
Granger?
Ho lavorato alla 
serie di Harry Potter 
per dieci anni. J.K. 
Rowling mi voleva 
nel cast, ma ho fatto 
otto audizioni* prima 
di avere il ruolo* di 
Hermione! Grazie al film 
sono diventata una delle attrici più famose al 
mondo: è da quando ho 6 anni che volevo fare 
cinema! Come Hermione ero una studentessa* 
modello, mi piace studiare (recitazione, danza e 
canto a Oxford) e mi sono laureata in Letteratura 
inglese. Il primo ragazzo che mi è piaciuto è stato 
Tom Felton, cioè Draco Malfoy, ma lui mi vedeva 
come la sua sorellina, visto che avevo 10 anni J

Parlaci del tuo impegno sociale e politico!
Da luglio 2014 sono ambasciatrice di buona volontà 
dell’ONU per l’UN Women, che si impegna per la parità* 
delle donne nel mondo. È importante lottare per far 
ottenere alle donne gli stessi diritti degli uomini. Sono 
grande amica e fan di Malala. Come ambasciatrice 
ho visitato vari Paesi (Bangladesh, Malawi, Zambia…) 
dove l’educazione delle bambine è insufficiente. Il mio 
progetto si chiama HeForShe e cerca di promuovere la 
parità di sessi. Parità di diritti non significa che le donne 
odiano gli uomini J

Sei un simbolo per la moda e 
appari* spesso su Vogue. Ami 
vestirti bene?
Amo moltissimo la moda! Mentre 
recitavo nel film La bella e la bestia ho 
aperto un account Instagram chiamato 
@the_press_tour, dove descrivevo 
gli abiti di scena. La moda mi piace 
quando è etica*: mi impegno per le 
campagne di abiti ecologici, che metto 
alle cerimonie importanti. Il mio abito 
Calvin Klein del Met Gala 2016, per 
esempio, era fatto di plastica riciclata 
dalle bottiglie.
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Quali sono le tue passioni, oltre al 
cinema?

Amo i gatti, giocare a hockey su 
prato e a tennis, ma anche sciare, 

dipingere, cucinare, cantare 
e ballare. Sono una 

maestra di yoga: 
ho cominciato 

a fare yoga 
perché avevo 

bisogno di 
trovare il giusto 

equilibrio. Scrivo 
molti diari personali, per me: ne ho circa 30, a 
seconda dei temi, dallo yoga ai sogni e all’amore.

E i tuoi gusti cinematografici?
Il mio film preferito è Notting Hill e la mia serie è 
Friends. Il mio attore preferito è Johnny Depp, la mia 
attrice Julia Roberts. Amo La bussola d’oro, la trilogia 
fantasy Queste oscure materie e mi piacerebbe molto 

fare un film con Guillermo del 
Toro.

appari: vieni mostrata al pubblico
audizioni: provini, test per capire se l’attore 
è adatto al film
etica: che rispetta alcuni valori importanti
parità: uguaglianza, stesso trattamento
ruolo: parte, personaggio da interpretare
studentessa modello: studentessa 
bravissima, da prendere come esempio

Personaggi

Glossario

Nome: Emma Charlotte
Cognome: Duerre Watson
Luogo e data di nascita: Parigi, 15 aprile 1990
Professione: attrice
Segni particolari: è una maestra di yoga 
professionista

Diconodi lei
“Se tutte le star femminili 

fossero come Emma, 
avremmo solo esempi di 
donne forti, di talento, 
che non hanno paura di 
esprimere le loro idee e 

se stesse.”

Emma
Watson

Emma Watson è una delle attrici più famose e impegnate del 
mondo. Tutti la ricordano nel ruolo di Hermione e molti la 
amano per le sue lotte per i diritti umani, soprattutto delle 
donne, insieme all’ONU.

Carta d’identità



     

usi dell’infinito

3 	Quanto tempo passi a leggere le 
cose degli altri sui social?

	 a 	 	 Molto!
	 b 	 	 Abbastanza
	 c 	 	 Poco

4 	A cosa servono i social 
	 secondo te?
	 a 	 	 Conoscere amici e fidanzati
	 b 	 	 Rendersi più importanti e 		

		  conosciuti
	 c 	 	 Condividere e informare

1 	 Con che frequenza scrivi post sul 
tuo stato* d’animo?

	 a 	 	 Spesso
	 b 	 	 A volte
	 c 	 	 Raramente

2 	Le foto che posti di solito 
rappresentano…

	 a 	 	 me e i miei amici
	 b 	 	 cibo e look
	 c 	 	 personaggi famosi e foto prese 	

		  da internet

Quale social 
fa per te?

5 	Usi un social network soprattutto 
per…

	 a 	 	 condividere quello che fai
	 b 	 	 discutere* con gli altri
	 c 	 	 informarti su quello che succede

6 	Tra i tuoi amici/follower ci sono…
	 a 	 	 amici, parenti, compagni di 		

		  scuola… tutti!
	 b 	 	 molte persone che conosco 		

		  poco
	 c 	 	 amici e persone famose

Maggioranza di “a”: 
Facebook
Sei proprio un tipo da 
Facebook: ti piace condividere 
tutto con i tuoi amici, anche 
i tuoi pensieri e gli stati 
d’animo. Non passa un giorno 
senza che tu vada a controllare 
la tua bacheca* più volte per 
tenerti sempre aggiornato su 
tutto e tutti, e spesso rimani 
coinvolto anche in discussioni 
molto accese!

Maggioranza di “b”: 
Twitter
I social network secondo te 
servono per condividere con 
gli altri i propri pensieri, ma 
hanno uno scopo anche più 
alto, quello dell’informazione 
e dell’attualità. Ti piace 
discutere di argomenti 
importanti e meno importanti 
(dalle guerre ai talent show) in 
140 caratteri e ovviamente… 
con i giusti hashtag!

Maggioranza di “c”: 
Instagram
Sui social network non pensi alla 
quantità, ma alla qualità dei post. 
Ti piace postare le foto che fai su 
questo social, utilizzatissimo dalle 
star e dai blogger famosi, e preferisci 
lasciare molto spazio alle immagini. 
Spesso infatti delle belle foto sono 
meglio delle parole. Instagram è 

proprio il tuo 
social!

bacheca: vetrina, spazio dove mettere 
i post personali
discutere: parlare di vari argomenti 
con le persone
stato d’animo: insieme dei sentimenti 
in un certo momento

Glossario

Test

11
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Scrittura
A scuola di…

Aumentano le scuole di scrittura creativa* 
e aumentano le persone che vorrebbero 
pubblicare un libro. Il lavoro dello scrittore si 
può imparare o basta il talento? 

In Italia si legge poco ma si scrive tanto. Per vedere 
il proprio nome sulla copertina di un libro qualcuno 
farebbe… di tutto! Ma la cosa migliore è sempre 
quella di studiare, tornare sui libri ed esercitarsi. Per 
questo le scuole di scrittura creativa in Italia hanno 
lunghe liste* d’attesa per entrare. Di solito sono 
fondate da scrittori famosi, a volte sono dedicate a 
un certo genere letterario. Qualcuno dice che è la 
strada giusta per diventare scrittori, qualcuno invece 
no. E tu cosa ne pensi?

Corsi di scrittura creativa
Questi corsi nascono in Italia negli anni 80: prima 
erano tipici degli Stati Uniti (Philip Roth e Raymond 
Carver sono stati dei grandi maestri di scrittura 
creativa). Ogni anno crescono i workshop delle case 
editrici e i laboratori. Alcuni sono specializzati (corsi 
di sceneggiatura*, di scrittura teatrale, di poesia, di 
autobiografia*…), altri sono perfetti per chi vuole 
imparare tutti i segreti della tecnica della scrittura. 
Sappiamo bene che il talento non si impara a scuola!

Scuola Holden
La scuola è stata fondata dallo scrittore Alessandro 
Baricco a Torino. Prende il nome dal famoso 
romanzo Il giovane Holden di J.D.Saliger, il ragazzo 
che non amava la scuola, né gli insegnanti e gli 
esami. Oggi è divisa in sette settori: comunicazione 
d’impresa, cinema, digital, reporting, scrivere, serie 
& TV e storytelling. La scuola Holden nasce proprio 
per insegnare lo storytelling, parola inglese che 
comprende la narrazione e la comunicazione.
www.scuolaholden.it

Alessandro 
Baricco



Scuola di scrittura Omero
Nata nel 1988, la scuola Omero 
è la stata prima in Italia e 
ha formato sceneggiatori, 
professionisti dell’editoria e 
scrittori famosi come Gianrico 
Carofiglio, che viene considerato 
l’inventore del thriller legale* 
italiano. I suoi corsi sono dedicati 
alla scrittura di racconti, romanzi, 
testi per radio, TV e cinema, 
articoli di giornale, ecc. La scuola 
è a Roma ma organizza anche 
corsi a distanza via Skype, vari 
workshop nelle città e lezioni in 
estate, per fare… una vacanza di 
scrittura al mare!
www.omero.it

Scuola del libro
L’idea principale della scuola, 
che si trova a Roma, è che 
si impara facendo. Quindi si 
impara a scrivere scrivendo, 

La soluzione è a pag. 14

Si dice
Prova a indovinare cosa significano questi modi di dire!

1	 	 Per filo e per segno

2	 	 Fare la cresta

3	 	 A caval donato non si guarda in bocca

4	 	 Restare al verde

5	 	 Abbassare le ali

6	 	 Volere la luna nel pozzo

13

esercitandosi molto e lavorando. 
Creata da un editore, la scuola 
è un laboratorio senza fine su 
tutti i mestieri del libro, dalla 
traduzione all’editing, dalla 
grafica all’ebook, e sulla scrittura 
nelle sue forme: narrativa, non 
fiction, autobiografia, giornalismo 
culturale, ecc.
www.scuoladellibro.it

a	 Non avere denaro per comprare 
qualcosa

b	 Tenere per sé una parte di denaro 
avuto per fare la spesa

c	 Diventare più modesti e meno 
superbi

d	 Non bisogna giudicare il valore di 
un regalo

e	 Desiderare l’impossibile
f	 Con molta precisione

Alla scuola di scrittura Flannery di Milano c’è un 
corso dedicato solo ai giovani talenti, dai 14 ai 19 
anni. Scrivere bene serve a conoscere se stessi e il 
mondo, quindi è importante dare forma alle parole 
proprio quando si inizia a scrivere… sul serio!

Lettori forti
Chi sono i lettori forti? Sono le 

persone che leggono in media 10-12 libri 
all’anno (i lettori medi 4-10 libri in un anno). 
In Italia i lettori forti sono solo 23.000 L

È importante parlare di lettori forti quando si parla 
di scrittura, perché come dice Stephen King: 

“Se non hai tempo per leggere, non 
hai tempo per scrivere”!

autobiografia: racconto della propria vita
creativa: di invenzione, di fantasia
delitto: uccisione, reato
indagine: ricerca molto curata del 
colpevole e dei suoi movimenti 
legale: del mondo della legge
liste d’attesa: elenchi di persone che 
aspettano qualcosa
sceneggiatura: scrittura di un film o uno 
spettacolo, che indica come succede, cosa 
dicono i personaggi, ecc 
vittima: persona che viene uccisa o che 
subisce violenza

Glossario

Il giallo in Italia
Sai perché in Italia i libri di genere poliziesco si 

chiamano “gialli”? Perché la copertina dei primi 

libri, pubblicati da Mondadori nel 1929, era 

gialla. Un libro giallo ha un delitto*, un’indagine* 

e la soluzione del delitto; i personaggi principali 

sono la vittima*, il colpevole e il detective.

Gianrico 
Carofiglio



Trova le parole

Soluzioni
P 3 Codice segreto: aurora boreale. P 4-5 Schema: 1.Alighieri, 2.Pietra, 3.Capuleti, 4.Giuseppe, 
5.salotto, 6.esilio: (Giardino) Giusti; Indovina: b), Catullo. P 7-9 Indovina: c), Un giorno senza 
scarpe. P 12-13 Si dice…: 1f, 2b, 3d, 4a, 5c, 6e. P 14 Trova le parole: Per cambiare il mondo… 
bisogna avere fede nelle persone; risposta libera; Inserisci le parole: mezzanotte, selvaggia, 
terrore, tigre, mare, illuminata.

Trova nello schema queste parole legate alla rete, di cui molte 
sono intraducibili in altre lingue, e completa la prima parte di 
una frase famosa di Steve Jobs, grande personaggio amato dai 
millennial e genio della tecnologia del nostro tempo.

Le soluzioni sono a fondo pagina.
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Gioca 
con Ciao

	 P 	 E 	 T 	 U 	 T 	 O 	 R 	 I 	 A 	 L

	 B 	 R 	 C 	 V 	 A 	 A 	 M 	 B 	 I 	 S

	 L 	 A 	 T 	 I 	 S 	 R 	 E 	 I 	 I 	 C

	 O 	 D 	 O 	 D 	 T 	 L 	 M 	 O 	 N 	 H

	 G 	 E 	 U 	 E 	 O 	 N 	 D 	 O 	 T 	 E

	 G 	 S 	 C 	 O 	 M 	 P 	 U 	 T 	 E 	 R

	 E 	 I 	 H 	 H 	 A 	 C 	 K 	 E 	 R 	 M

	 R 	 G 	 C 	 A 	 N 	 A 	 L 	 E 	 N 	 O

	 I 	 N 	 F 	 L 	 U 	 E 	 N 	 C 	 E 	 R

	 P 	 U 	 B 	 B 	 L 	 I 	 C 	 I 	 T 	 A

………........................………………………........................……………… bisogna avere fede nelle persone.

Cosa significa questa frase secondo te? Spiegalo a parole tue.

•	 blogger
•	 canale
•	 computer
•	 design

•	 hacker
•	 influencer
•	 internet

•	 pubblicità
•	 schermo
•	 tasto

•	 touch
•	 tutorial
•	 video

Inserisci le parole
Questo è l’inizio del libro La tigre della Malesia, il 
primo romanzo di Emilio Salgari, autore veronese, del 
1883. Come vedi la scrittura è molto diversa da quella 
di oggi! Fa parte del ciclo Le tigri di Mompracem, che 
ha come protagonista Sandokan, il pirata che viene 
soprannominato proprio “la tigre”.
Inserisci le parole del box!

ILLUMINATA • MARE • MEZZANOTTE
SELVAGGIA • TERRORE • TIGRE

La ........................................... del 20 aprile 1847, un acquazzone 
diluviale, accompagnato da scrosci di folgore e da impetuosi 
soffi di vento, subissava la solitaria e ........................................... 
Mompracem, isola situata sulle coste occidentali di Borneo, 
e il cui nome bastava in quei tempi a spargere 
il ........................................... a cento leghe all’intorno.
L’abitazione della ........................................... della Malesia, 
posta come aquila su di una gran rupe tagliata a picco 
sul ........................................... , a cinquecento passi dalle ultime 
capanne del villaggio di Gjehawem, quella notte, contro il solito, 
era ........................................... .
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anche se sono molto diversi tra 
loro. Alex alla batteria, Stefano 
alla voce, Alberto al basso e 
Giuliano alla chitarra ricordano 
l’esperienza musicale di tutti i 
giovani che si sono dedicati alla 
musica e hanno provato a creare 
una rock-band in provincia.

La grafic 
novel

delusioni: disillusioni, insoddisfazioni
inedito: nuovo, mai pubblicato

provincia: insieme di paesi e piccole città
romanzo di formazione: libro che 

racconta la crescita di un giovane

di Gipi

Il racconto sincero di una generazione che nasce dall’amicizia 
di quattro amici che suonano nella stessa band. Disegnato da 
uno dei migliori illustratori italiani di oggi.
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Gli autori
Gian Alfonso Pacinotti, in arte Gipi, 

nasce a Pisa nel 1963. È un fumettista, 

illustratore e regista italiano, che ha 

ricevuto molti premi per la sua arte. 

Collabora con molti giornali italiani, ha 

girato vari videoclip e L’ultimo terrestre 

è il suo primo film. Il suo bellissimo 

fumetto Unastoria è entrato nella lista 

dei candidati al Premio Strega del 2014, il 

più importante premio italiano letterario.

Perché leggerlo
Leggere Gipi è fondamentale per capire 
la direzione della grafic novel italiana e 
per entrare nel mondo della provincia 
italiana. I suoi disegni sono semplici e 
immediati e la sua scrittura è vicina alla 
letteratura. Questo libro è stato realizzato 
per l’editore francese Gallimard, che ha 
chiesto a Gipi un romanzo inedito* dopo 
aver letto i suoi precedenti.

il “che” relativo

Gipi scrive il romanzo* di 
formazione Questa è la stanza, che 
è il racconto di una generazione e 
della provincia* italiana, di cui il 
fumettista sa parlare meglio di ogni 
altro. Gipi è un grande narratore e 
anche un osservatore molto sensibile 
dei giovani, della loro vita, fatta di 
momenti teneri e felici e di momenti 
duri e cattivi.

La trama
La stanza del titolo è la sala prove 
di una band musicale di ragazzi 
che vivono in provincia. Dentro 
questa stanza infatti crescono i 
desideri di Giuliano, Stefano, 
Alex e Alberto, le loro 
speranze, le delusioni*, 
l’amicizia vera. I quattro 
sono uniti da una grande 
passione per la musica, 

Glossario
La presente pubblicazione 

è stata realizzata in collaborazione con un 
gruppo di studio e di sperimentazione appartenente a:

Visita il sito del Campus l’Infinito e scopri i vantaggi per te! 
www.scuoladantealighieri.org/ita/index.htm


